
 

LEGGE 24 Dicembre 2007, n. 244 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 2008). (GU n. 300 del 28-12-2007  - Suppl. Ordinario n.285) 

- OMISSIS - 

78. Al fine di pervenire al riconoscimento della causa di servizio e di adeguati indennizzi al personale italiano 
impiegato nelle missioni militari all'estero, nei poligoni di tiro e nei siti in cui vengono stoccati 
munizionamenti, nonché al personale civile italiano nei teatri di conflitto e nelle zone adiacenti le basi 
militari sul territorio nazionale, che abbiano contratto infermità o patologie tumorali connesse 
all'esposizione e all'utilizzo di proiettili all'uranio impoverito e alla dispersione nell'ambiente di 
nanoparticelle di minerali pesanti prodotte dalle esplosioni di materiale bellico, ovvero al coniuge, al 
convivente, ai figli superstiti nonché ai fratelli conviventi e a carico qualora siano gli unici superstiti in 
caso di decesso a seguito di tali patologie, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per ciascun anno  
del triennio 2008-2010. 

79. Con regolamento da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge ai 
sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro dell'interno, 
di concerto con il Ministro della difesa e con il Ministro della salute, sono disciplinati i termini e le 
modalità per la corresponsione ai soggetti di cui al comma 78 ed entro il limite massimo di spesa ivi 
stabilito delle misure di sostegno e tutela previste dalle leggi: 

-  13 agosto 1980,  n. 466,   

-  20 ottobre 1990,  n. 302,   

-  23 novembre 1998,  n. 407    

-  3 agosto 2004,  n. 206.  

80. La dotazione del Fondo istituito all'articolo 1, comma 898, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è 
determinata in 10 milioni di euro per ciascun anno del triennio 2008-2010. 

81. L'autorizzazione di spesa di cui al decreto legislativo 16 luglio 1997, n. 264, è ridotta dell'importo di 10 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010. 

-OMISSIS- 

102.  Al fine di rafforzare la legalità e il miglioramento delle condizioni di vita dei territori in cui opera la 
criminalità organizzata di tipo mafioso o similare, è istituito a decorrere dall'anno 2008, presso il 
Ministero dell'interno, il «Fondo per la legalità». Al Fondo confluiscono i proventi derivanti dai beni 
mobili e le somme di denaro confiscati ai sensi della legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive 
modificazioni. 

103.  A valere sulle risorse del Fondo sono finanziati, anche parzialmente, progetti relativi al potenziamento 
delle risorse strumentali e delle strutture delle Forze di polizia, al risanamento di quartieri urbani 
degradati, alla prevenzione e al recupero di condizioni di disagio e di emarginazione, al recupero o alla 
realizzazione di strutture pubbliche e alla diffusione della cultura della legalità. 

104.  Le modalità di accesso al Fondo sono stabilite con decreto del Ministro dell'interno, da emanare di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge.  

          Con lo stesso decreto sono adottate le disposizioni attuative dei commi da 102 a 104. 
 
105.  A decorrere dal 1o gennaio 2008, alle vittime della criminalità organizzata, di cui all'articolo 1 della 

legge 20 ottobre 1990, n. 302, e successive modificazioni, e ai loro familiari superstiti, alle vittime del 
dovere, di cui all'articolo 1, commi 563 e 564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e ai loro familiari 
superstiti, nonché ai sindaci vittime di atti criminali nell'ambito dell'espletamento delle loro funzioni e ai 
loro familiari superstiti, sono erogati i benefìci di cui all'articolo 5, commi 3 e 4, della legge 3 agosto 
2004, n. 206, come modificato dal comma 106. 

 
 
 
 



 
 
 
 
106.  Alla legge 3 agosto 2004, n. 206, sono apportate le seguenti modificazioni: 
 
         a)     all'articolo 4, comma 2, le parole: «calcolata in base all'ultima retribuzione» sono sostituite dalle 

seguenti: «in misura pari all'ultima retribuzione»; 
        b)    all'articolo 5, comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Ai figli maggiorenni superstiti, 

ancorché non conviventi con la vittima alla data dell'evento terroristico, è altresì attribuito, a 
decorrere dal 26 agosto 2004, l'assegno vitalizio non reversibile di cui all'articolo 2 della legge 23 
novembre 1998, n. 407, e successive modificazioni»; 

        c)    all'articolo 9, comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Ai medesimi soggetti è esteso il 
beneficio di cui all'articolo 1 della legge 19 luglio 2000, n. 203»; 

        d)   all'articolo 15, comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «I benefìci di cui alla presente 
legge si applicano anche agli eventi verificatisi all'estero a decorrere dal 1o gennaio 1961, dei quali 
sono stati vittime cittadini italiani residenti in Italia al momento dell'evento»; 

        e)   all'articolo 16, comma 1, dopo le parole: «dall'attuazione della presente legge» sono inserite le 
seguenti: «, salvo quanto previsto dall'articolo 15, comma 2, secondo periodo». 

- OMISSIS - 


